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IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 56 dello Statuto

VISTI gli articoli 98 e 101. comma 3 del Regolamento interno
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<protocollo.generale@consiglio.regione.campania.legalmail.it>
Cc: Ufficio Legislativo <ufficio.legislativo@pec.regione.campania.it>,
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Oggetto: Trasmissione DGR 766/2016 - Art. 56/Statuto
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Per il successivo inoltro al Presidente del Consiglio Regionale, Le trasmetto, su incarico del
Presidente della Giunta, ai sensi dell’articolo 56 del vigente Statuto, la delibera di Giunta di
seguito indicata:

n° 766 dcl 28/12/2016: “Approvazione della proposta di regolamento delle
modalità di quantificazione dei volumi idrici ad uso irriguo”

Si attesta clic tutti gli allegati sono conformi all’originale inrorrnatieo prodotto attraverso i
sistemi informativi in dotazione.
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

• PREMESSO che

a. Il Regio Decreto o. 177511933 e ss.mm.ii.. recante “Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici”, disciplina le derivazioni e l’utilizzazione di acqua pubblica;

b. la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 istituisce un quadro per
l’azione comunitaria in materia di acque e la conseguente pianificazione a livello di Distretto Idrografico;

c. la Legge Regionale n. 4 deI 25 Febbraio 2003 reca “Nuove norme in materia di bonifica integrale”;
d. il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, di attuazione, tra l’altro, della direttiva 2000/60/CE, reca norme

in materia ambientale e successive modificazioni;
e. con il Regolamento n. 12 del 12/11)2012 emanato dal Presidente della Giunta Regionale ad oggetto:

“Regolamento per la disciplina delle procedure relative a concessioni per piccole derivazioni, attingimenti e
uso domestico di acque pubblicle”, è stato disciplinato, tra l’altro, il rilascio di licenze per l’attingimento
temporaneo pcr l’utilizzo delle acque pubbliche sotterranee e superficiali;

f. con la Delibera della Giunta regionale n.50 del 07/03/2013 è stato approvato il piano irriguo regionale:
g. il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del IO aprile 2013 ha approvato il Piano di Gestione

delle Acque del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale;
h. il Regolamento tUE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 reca

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale. sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e La
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e abroga il Regolamento (CE) n.
1083/2006 del Consiglio;

i. il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del l7 dicembre 2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che
abroga il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, ed in particolare I’art. 46 “Investimenti
nell’ irrigazione”;

j. l’Accordo di Partenariato 2014-2020 — Sezione Il - Punto 6.l.4 prevede, l’emanazione di Linee guida statali
applicabili al FEASR, per la definizione di criteri omogenei in base ai quali le Regioni regolamenteranno le
modalità di quantificazione dei volumi idrici impiegati dagli utilizzatori finali per Fuso iriguo al fine di
promuovere l’impieizo di misuratori e l’applicazione di prezzi dell’acqua in base ai volumi utilizzati, sia per
gli utenti associati, sia per l’autoconsumo”:

k. l’applicazione delle Linee guida rappresenta un utile supporto in relazione alle esigenze di pianificazione e
rendicontazione dei Piani di Gestione dei Distretti idrografici previsti dalla direttiva quadro 2000/60/CE,
conFtgurandosi come misure regolatorie dei piani stessi;

I, ai fini della redazione delle Linee Guida, è stato istituito presso il Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali un apposito Gruppo di lavoro di cui hanno fatto parte rappresentanti anche del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle Regioni e Province autonome, delle
Autorità di distretto idrografico, del CREA, delI’ANBI - Associazione nazionale bonifiche e irrigazioni e
dell’ ISTAT;

m. con il Decreto 31 luglio 2015 il Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali sono state
approvate le Linee guida p•:r la regolamentazione da parte delle Regioni delle modalità di quantificazione
dei volumi idrici ad uso irriguo:

n. con la Decisione della Commissione europea n. Ct2015) 8315 del 20 novembre 2015 è stato approvato il
Programma di Sviluppo Rurale della Campania per il periodo 2014.2020 CCI 2OI4ITO6RDRPOI9 — ver
1.3, deI valoi’e complessivo di €‘ 1.836.256.198,35 di cui € 1.110.935.000,00 in quota UE;

o. con la Delibera n,565 del 24/I 1/2015 (I3URC n. 74 del 7dicembre2015) la Giunta regionale ha preso atto
dell’adozione del Programma di Sviluppo Rurale della Campania 2014/2020 da parte della Commissione
Europea stabilendo, tra l’altro, di procedere all’assunzione degli adempimenti dettati dalle disposizioni
regolamentari vigenti atte a garantire la corretta gestione del Programma;

p. Con la Delibera n I del Comitato Istituzionale riunitosi nella seduta del 3 marzo 2016 è stato approvato il
secondo Piano di Gestione Ac1ue;



q. la Regione Campania. nel rispetto di quanto previsto dall’accordo di partenariato e dal PSR Campania
2014—2020, per adempiere all’obbligo del rispetto della condizionalità cx ante del settore irriguo, elaborava,
in ossequio al D.M. MIPAAF 31 luglio 2015, una bozza di regolamento per le modalità di quantificazione
dei volumi idrici ad uso irriguo;

r. la UOD cod. 52.06.06. con le noie nn 766953 e 767009 del 23/11/2016, inviava la bozza del regolamento de
qua, a tutti i Consorzi di Bonifica ed Irrigazione operanti in Campania, alle Province e la Città
Metropolitana, alle Autorità di Bacino della Regione Campania, all’Autorità di Bacino nazionale dei fiumi
Liri, Garigliano e Volturno - Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale, alla Unità Operativa
Dirigenziale cod .52.05.09, alla Unità Operativa Dirigenziale cod .52.06.09 ed al Dipartimento di Agraria
dell’Università di Napoli Federico Il, al fine di acquisire le relative osservazioni;

CONSIDERATO che
a. l’ari. 117, comma 6. della Costituzione, pur riservando, nelle materie di potestà legislativa esclusiva, la

potestà regolamentare in capo allo Stato, ne riconosce il potere di delega alle Regioni;
b. in Italia, come in Europa. gli obiettivi di qualità ambientali sono sanciti nell’ambito della pianificazione a

livello di distreito idrografico dal Piano di Gestione Acque, nelle sue duplici approvazioni: Piano di
Gestione Acque I livello (GU. n. 160 del IO luglio 2013). Piano di gestione delle Acque Il livello,
approvato dal Comitato Istituzionale allargato nella seduta del 3 marzo 2016 Delibera del Comitato
Istituzionale n. I deI 3/03/2016:

c. ai sensi dell’Art. 64 del D.Lgs. n. 152 del 2006 la Regione Campania ricade totalmente nel Distretto
Idrografico dell’Appennino Meridionale;

d. l’obbligo di misurazione dei volumi prelevati e restituiti è sancito dall’art. 95 del D.Lgs. 152/06 che, in
attuazione della Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE, prevede l’introduzione delle linee guida
sull’installazione e manutenzione dei dispositivi per la misurazione delle portate e dei volumi di acqua
pubblica denvata, individua i criteri per il censimento di tutte le utilizzazioni in atto per gli obblighi di
installazione e manutenzione in regolare stato di funzionamento di idonei dispositivi per la misurazione
delle portate e dei volumi d’acqua pubblica derivati, in corrispondenza dei punti di prelievo e, ove presente,
di restituzione, nonché gli obblighi e le modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni (... omissis

e. l’art.98, cmnma 2. del D.lgs 152/0& prevede che “...le regioni, sentite le Autorità di bacino, approvano
specifiche norme sul risparmio idrico in agricoltura, basato sulla pianificazione degli usi, sulla corretta
individuazione dei fabbisogni nel settore, e sui controlli degli effettivi emungimenti’’;

f. in Regione Campania le competenze per il rilascio delle concessioni ad uso irriguo di cui all’articolo 6 del
R.D. 1775 del 1933 per le grandi derivazioni, e quindi per l’utilizzo dell’acqua destinata ad alimentare gli
schemi irrigui, sono attribuite alla Direzione Generale per l’Ambiente e l’Ecosistema (cod. 52.05.00),
mentre per il rilascio delle concessioni ad uso irriguo per le piccole derivazioni sono attribuite alla Città
Metropolitana di Napoli ed al le Province di AvelI no, Benevento, Caserta e Salerno;

g. l’Accordo di Paitenariato e il Programma di Sviluppo Regionale Campania 2014-20 prevedono il
soddisfacimento della condizionalità cx ante del settore irriguo entro la data del 31/12/2016;

h. che il recepimentu delle Linee Guida di cui al D.M. MiPAAF 31/07/2015 da attuarsi attraverso l’adozione
del Regolamento de qua soddisfa in parte le azioni previste per il soddisfacimento della condizionalità ex
ante del settore irriguo;

i. non sono pervenute osservazioni alla bozza del regolamento in parola prima della riunione fissata per il
giorno 01/12/2016. nella quale sono intervenuti: la Provincia di Caserta, i Consorzi di Bonifica ed
Irrigazione eccetto il Consorzio di Bonifica Ati ‘unco ed il Consorzio del Bacino Inferiore del Volturno,
l’Autorità di Bacino nazionale dei fiumi Liri, Garigliano e Volturno — Distretto Idrografico dell’Appennino
Meridionale. il Dipartimento di Agraria dell’università di Napoli Federico Il, l’Unità Operativa
Dirigenziale o. 52 06.09:

j. a seguito defla riunione, sulla base delle osservazioni formulate nella stessa e ritenute condivisibili, la
Struttura regionale competente ha apportato modifiche al regolamento de qua;

k. con nota n. 792278 del 05/12/2016, la bozza dcl ‘‘Rego/cunenio del/e inoda/flà di quantiflcazione dei volumi

idrici ad ava irrigua” è stata inviata all’Autorità di Bacino Naziunale dei fiumi Liri, Garigliano e Volturno —

Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale per ottenere il parere di competenza;

CONSIDERATO altresì che I Autorità di I3acino Navionale (lei fiumi Liri. Garigliano e Volturno — Distretto
Idrogralico dell’Anpennino Meridionale, con nota dei 09/12/2016 n. 7490. acquisita al protocollo unico della



Regione Campania in data l3/ 2/2)16 con n. 31)8246. ha spresso ra/ziu:iniie e ecnseguente parere ft,vorei’ole alla
bozza di “Regokune;ìzo (le//e niuda/nò di quanificccione de, io/unu idrici ad ii.w irrigua’’:

RITENUTO pertanto dover procedere all’ approvazione per quanto di competenza di un apposito regolamento
regionale clic disciplina le modalità di quantilìcazione dei volumi idrici ad uso irriguo:

SENTITO, per i profili di compelenia, lUfflcio Legislativo del Presidente:

VISTO
• l’art. 117. conina 6 (‘ost.:

• l’art.56 dello Statuto della Regione CtìiUlXUikt
• R.D. a. 1775/1933:
• D. Lgs. n. 152/06:
• il Regolamento ilel 2 iìovcrnbìe 2012. i’.. 12:
• il D.M. :PAAl’ 3l07201
• nota prol n. 805076 dcl 07/1 2/2016:
• nota prot. n. 308246 dcl 13/12/20] 6:

PROPONE e la Ci’tni:’ r conVonnhtà a voto unanimi

I) E L I B E RA

per le motivazioni e con:,tlerazit n esposte in premessa. che si intendono integralmente Lrascritte ed approvate:

di approvare per quanto d competenza il documento al legato ‘Regolamento de//e nwda/itì, di
quanti/urli ‘ne fi’’ tv/inni idrici ad uso imgun’’. che allegata al presente provvedimento (ALL 1) ne
costituisce palle integrante e sostanziale;

2. di trasmettete Fallegato documento aL Consiglio Regionale per l’approvazione ai sensi dell’articolo 56 dello
Statuto uelia Regune (ampania;

3. di inviare il presente provvedimento al Capo di Gahii:etto dcl Presidente della Giunta Regionale, al Capo
Dipartimento del la Salme e delle Risorse Naturali, alla Direzione delle Politiche Agricole. Alimentari e
Forestali. a. Se:e;eràW Gi ita e al ELRC pci ia relativa pubblicazione.
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OGGETTO

Approvazione della proposta di regolamento delle modalita’ di quantificazione dei volumi idrici ad
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CU’. CJGN’ L kAiICJ-’i

PRESIDENTE ASSESSORE

DIRET FORE GENERALE /

DIRIGENrC STAFI DIPARTIMENI O

Ib CAPO ti lARÌ •‘NIO

l’residente Vincenzo De Luca

1». Diasco Filippo

Doti .s su Salerno Ilaria (Infermi)

28/12/2016

2 7/12/2016

2 7/12/2016

VISTO DIRETTOnE GENtILE COGJOUE rIPUA

ATTIVITA ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE 28/12/2016 INVIATO PER LESECUZIONE IN DATA 28/12/2016

AI SEGUENTI DIPARTIMENTr E DIREZIONI GENERALI:

40. I GJ,in4lto del lrcsidcnte

40. 2 Ufficio Legislativo

52 l)iparlinwnlo della Salute e delle Risorse Naturali

52.6 Direzione Ucrerale per le politiche agricole, alimentari e forestali

Pnlily.zjijjnLfIL.i.:nntormLLILi&iintoma__,.artuctfl:

Il presente docuinIIIR. i’ St’flSI del TU. (11)1 44j/?flfl() C SUCCeSSIVO IflIldifiCLiZiOfli è COpIO eoiiiorme
callacea dci 1:11 risI ìshi i hanca dati della Regione Campania.

riti a



ALL i

REGIONE CAMPANIA

REGOLAMENTO DELLE MODALITÀ DI QUANTIFICAZIONE DEI VOLUMI IDRICI AD USO IRRIGUO

Sommario

Capo I

l)isposi,iiiiii geiiet;ili

Ari, I ( )ugeIio e IiiiiiliIù

ArI. 2 l)efiniziii,ii Capo I ()hl,lìulti, dispiisiìioni. stiluneflhi nietodoloizie per lii iiiisura’ìone dei prelievi. delle

:esiiiuìio’ii e degh iiIiiizzi irrigui

AO. 3 —flldiliglii di c;oaiitoieaAci;e dei pvelìvi. delle etiu,iinii e degli oliliìiì irrigoi

ArI. 4 —l)isposi,iiiiii peciIielie relative i nuovi preliesi. resIilti7ioni ed uiilizzi

Ati, 5 .I)ispiisiA&iiii specifiche relative a prelievi, restiiliziititì cd uiilinì esistenti

Aii. (i —Sinititetoi per a uisu”:izniI:e dei prelievi. delle iesIiti,iiiiii e degli utilin.i

Arc 7 —Obbligli: di raili;Ic:I.’ione cc ci:itn illo della sIniiiienIazioie

:‘\iI. 8 —1eitidolo,iic di stipite

,.ii. 9 —1c’itIi (li riiii,hpnpeiit,

( tipo III

(riteri, inuclalitù e obblighi di comtiiliciiziopIe delle nhi,iirazictni. Gestione dei flussi infìprmativi

Ai’i, 1(1 —(rile:’i e iiiccetbiii del iuoilìitti’iiggiii

Il — empi di ulctwiiite eint’niss’opI: dICt dati il SIGRIA\

Ari. 12 -Gstio:pe Il iizsi iiittiniiaiivt (‘apJ IV Sanzio:ti

(‘ano ,\‘ S:owioai e ‘oi’a titiale

17 Szm’ìip in

Ai’t. 14 Fizintiti in vigore



ALL i

VO I

DISPOSIZIOISI (;ENERALI

\ItI’. I

I 01.11” I.I ik

Il presente t-egolanienlo ù rivolto a Itilti i titolari di concessioni per deri’,anoni di acqua per uso iiigtio e agli
Izili responsabili sotto gli aspetti etilici ed amministrativi del rilascio delle concessioni per l’utilizzo delle fluiti
c’o delle reti irrigue. lisso, tel rispetto della nonuativa statale ed ettropett, ferme le disposizioni del regolamento

2 novembre 21)12 o. 12 ed in coeie’lz:u coi’ i criteri indicati dalle [..iltee guida per la regolaiiienlttzione (la parte
delle Regostii delle m dalità di qti,tnlilicaìiiine dei su,iii idrici id tisii irriguo aptiro’ale c’in I)ecreto de) 31
21)15 dcl \li,t:sierodellc l’,iiìiici,e Ao:ictile. Aliioe:itari e Forestali (di .eguiio Linee guidai, ai tini dell’uso itTitUO
delle risolse, sia per lirrig;izi€iite colletli’.:t clic per Ittiloappro’’ ìgiiittitllicniii. definisce

e le niurdalita dì ,listira,:tit:e dei vu’tmtti iruìclti prelevali e ies:iiuiti attraveiso la deienuiitaziii:ic
lette iitd,cazi,i,ti tecniche dì iitsiaUa,iotiee di iii;i,itite,titotie ti regolare stati, di fltn,t,,,tumeitto di

dispositivi per l,u tnìsuraziotle delle portale e dei vt,luint trrigtit pttleotli e restituiti.
h) gli tibbliglu e le tood:ulitìt di quatititicaziotie degli tttiltzj.i. per i qttali sotto date itidicaziotti stt;

il rileritneitto rispetto al quale valutate i soluini (singolo itteitte o testa del distretto irdguo. eolile dtu
tteliiiiziotie Sle I(IAN);
2) le iticidatitii di nosorazione degli ‘tessi itt best . —

21. meseitni di luisuralorì; —

22. possibilità di ìitserìniet;to di misttr,ilor.u,clie iii ltt,tziotie del contestil ierntoriale e del
ietiejic:o :Iiiessl al:,tlisi tosti efficacia):

il le tntsdal;ià di stinta degli utilizzi e delle rc.4itct,ieitì attraverso iuctisdolugie condtvise. individuale dal
tl,’cìtnieitio lecnicis del [avidi, permaitele liti tieolo.3 del DM31 luglio 21)15 e articolo 5 dcl presente
re,t’laiuenio) ,tk;,idtihn,’k’ il stinti, chi ,o/t,mi irrigi!i (pic’lleii, otllir:i e ,Lwo/ozioi;I) approvato in
‘ot t’crei, a Stai ti 1< egi no i

e) gli obblighi e le oii,dalìià dì accolta e trasoiissttiiie (lei dati alla banc:i dati di riferimento (Sl(il(IAN), ai
ho del moiiiioi-:uugin, nuitelid le ittodalìiìi tli cestioile dei uel;ttivi flussi tiil’oi’nt:utìvi_ :tocltc li, cottthriuiià

ttti’ qtt:ir:o pre’ sto dal;triìeoli, 95. rotiuna 3. del decreto legìslliiivo 3 aprile 21516. n. 152 \linne tn
i’roeri:t :tnihictti;ile I;

dl gli obblichi de tiodalitt dì :tggt,iniail;ellio period:eidei dcii nella banca dati dì rìlerimento lSlGRl:\Nl.
al fine di :mr,:ìlonire tel c’tipo l’ilopicuo dell’acqua i; scopo ìn’igt:o

2. Lti sinintento di rifrin,e,itc, per il niototoraggio dei volmtiì ìrrìgui è il Sl(,RIAN (Sistema lnlhrtuatì’,t, Nazìonale
perla (iestione delle Risorse Idriclie in Agrieoltunt). L’Emedì rìl’erimeoto perla gestione del SIGRIAN &il CREA—
‘tI ((‘otisiglìti per li, Ricerca in igrirolittra e l’analisi dell’lìctitulitii:i Agiaria—C’eolro tu I’olttìehe e Rtoeeonoinia),

3. (di obblighi relatisi alla qtiatttiflcazit;iie (inisctraz.Ioite ti siiiiia). al mt,i,ìioniggici dei volttini irrigiti di etti al
conitu;, l.alla lr:,si,,issìone dei dall al SICiItIAN sono in capo tigli Enti irrigui i,, casti di irrigazione collettiva, con
il eoirdìnaiueiti dell ,\ssi’ciuìtne \azioi,:le delle llonificFc. delle lrrìga.’it’iti e dei ititgi:or:tine:iti fiit,dian, dell:,
t:iclie Assoeia/iouie razionale e,msor,’i gest:oi;e e mcl:, del territorit, e acque itTigtie (ANIII I. per i propri associait

e delle Regioni per itutti gli altri Lot: ìirìgttl e l’cr l’::tttti—:tnprciv igiotialtiettio.
4. Lii:,.i:tlltuzit,iie e l:t i,i::,itiienzit,ne il, ucolare sialo di liti;zit,n:tolei;l,, dì idtti:ei dispositivi per la inis:iranonc
delle portate t’dei ‘oloiui l’accIai ptiblilic;i derivati onti obbligatorie pci ogni ittenz;i dì derivazione di icqtte ad
uso irrigno. :utiehe se iitiii soggetta all’tibliligo di iiioititontggiui dì riti tI presente regolamento.
5. Il nioitiioraggit’ tleì voltimi id ttsti ìrrigtuo. tosi come tieflutìio ull’;urtietilt, 2. obbligitoriti nei casi espmcssamueiite
previsti dal preseiite megtilaniento.



ALL i

1.2
1)1.1 I\ I/Il )\ I

I. Ai tini del presclile regolaniciito si applicano le deflnizioni di cui al capilolo 2 dcl Decreto 31 luglio 2015
dcl Monstero delle Politiche Agricole Aliinezilari e I’iirestali tpproitciom i/c’i/e /iflc’c’ guida per la
i t’go/ouizciikiziiìiie chi pi “le i/e//i’ Regioni i/c’i/e ,,,och /ìIo i/i qtirlnti/k’cmlfiifl’ i/ei i’oi,,,,,i idrici od lix,, ii’t’iglo,

di seguiti’ indicato /iiia’ coli/ci, CO st nuda per qui.ii)lo 1)011 espicssaitielile disciplinato dal presente

2. Ai mi del pcscntc regolamento sono defluiti:
i) /,unio haeit,u, i, sub bacino idroeralico, se no’’ definito indiano:

b) i/ivticio) distretto idrografico, se tinti deloiulo “trrtgt,o”
e) /Anc’n,, iwuist’.ddi isiotie del (‘olllprcuisiurio irnigtio. deliminutte tiu’area aloneniala da un proprio
ripari ti re:
d) Lini gevloi’ di ,i,i,tev.vioni per i,’rdnit/ì ,/ciiic,:ioni (reo collellive gesule da unii irrtgto): Rcgtone
(ttnp:Inia l)irevii,ne (ienerale l’Anililetile e l’Icosislenta (cod 52(15(10);
e) Ente gextorc di toi,ccvsìa,Ii pcijiiceo/i’ c/ciiia:iai,i (asito—approvvugionameuuto): (tttft Metrupolilana di

Napoli e l’ru, mccdi Avellino, Ilenevento. Caserta e Salerno, per i lerniloni di competenza:
I) pii/ieri: poruue!soltnui prelevali a lui irrigui da corpi idrici superficiali o sollerrailei;
g) tal/ieri: iortaievoltioit utiliz.,ali a tini iffigui.

lii i:ibiisogui’ ìlrìgt:o: ip;ionu’ idrico irulicizlc’ clic ,:t’rica:tc’ule necessario Iìin,ire alIti eoliuunt
ui n:iiu;ciierl,i iii cord:,,uut,t oitiiiteli d: tl:sputttbibtft tdric;: le:iotraspir,IziotiD in (olIc/iriOhii

ta,,dardi.
I) ,,ii/ì::ca,’,’ /imu/i’ itts:enie degli utenti iii lai siuioelo distretto irriota, p’ trrtga/iolte eolleIlt’a uv’ero

,itetilc per i’atttti—anprosviglolIaln:ilio:

,it,ni:hui:, i,? riti, i/o li/coLo giro .oq’er/ìiir:/t (di seguiti,. rntiociui,i): si uilendtuno sia il pitIlli) di
iccapilu ioule in cui l’acqua, dopo essere stila tttilizz:tut, viene restittula al reiieolo sttperliciale. sia ìl
elatio volume restituito.

tu) i i/asti cdiii cj,’eohmii,iu’ sul feno,ica (di seguito, ri/usci): si inlendotio i volumi a fitti irriguE clic liltrano
tel sottosuolo sia per ioliltra,’iocie dalla rete di canali non rivestiti, sia dalla percolaziune di parte degli

:tpuuirli irrIgai applicati al cituliliO.

i) oo,iriloi cwsii, i, olivoicI:ioo i/i i ivi/tutti in/lati li t’batti riLea,iioic periodica e trasuntssione aL
SIGRIA.\ dei iiuiiu idrici i scopo irrigue. prcle:uti. utilizzati. restittbti o rilasciati.

o) qi,.,in:/i tenute: nionhleragglti conte definito il pio ptecedeiiie o stima dei vi,lt,mi inigiti altra’ erso

lJric.cliiciii di sama (otite i:;eiilio delinito tel .,iteecssi’.o :trt. 8

Il
OUHIJU.IIl. IJISPOSIZIONI. SI Il MENII, METODOLOGIE PER LA MISURAZIONE DEI

l’RIliEVI. DELI.E RESl’I’l UZIOISI l DECLI UI] LIZZI IRRIGUI

.\I{I.3
()ILEI.I(.III III )i /s:\ I Il1 .\fIUNE I)[I I’I4I.I.II’, I, I)EI.I . lit.81111 /.IO”sI Lu IÌE(,I.I

I 1111/fi IRRIGL’I
• Sono soegelt: tigli obblighi cli iitstalla,iciic di doiiei dispoilivt per la misurazione, ed evcntttal,iciiie a

regst nI? clic col ru tI 3, I 22(1 8. I lire1 cv I e le resti tu/i’ lii ri guarclatai t corp i idrici superficiali e
soilenatici clic anpro’ igionani gli schemi irngui ctiiIsurcihi di port:ti:t pari o superiore a 1(11) lisce medi
cOuhtutti nel periodo irrugito. ovserii i prelievi superiori al IO per cenio (Iella poriala naturale media annua
del corso d’acqua oggeuo tlel prelievo se provenienti da acque sitperficial i, e a IO I/s medi continui nel
periodo irritato ovs cm 1011.0011 me. se provcmeniì da acque sotierrautee.
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2, lì fallo tihhliui. entro il 3)t22020. di insialla,i,ine di idt,nei dìsposiI: i per la misurazione dei o)nmi
ulilizjat, ,iH:i lesta dei disirelli imgui: la misura del olume illa esla del distretto tXirìl ai,clie essere
olleutita mcdi:iiiie l’ae’ereg:wione dei volumi :::isurali in corrispondenza di tulle le meli/e comprese nel
d:strettj iii: lesoito,

3. l’cr I’ aoto—aip al it ioi,am colo entro 1131 / I 2s 20 I 8 soli o misurale le cliii Lessi uni di porI ‘te superiori a I Is;
i dati rel:,lis i ai ‘.ultuiii preev:tli. lovregali per comune. tiiio Irisolessi dall’tinte gestore delle concessioni
dia sla:llura regionale ciinipele:ile entro t tempi deli:i:ti il pinilo I letiera e)- Il misuratore dei olumi

deri’ aLi sani omologato e riuliìlo dì sigilli :‘ con.: dell’I-ole Cieslore. Allo scopo di realizzare ‘iii territorio
la più titipia collaborazione ceooacrt:t.’tOOe tra i(’o:iorzi di hon,Cea e gli cliii localt. qt,esicattiviiit,
q,:iiido rwadeiti nell ‘anibilii del ciiiiircnsiirio miglio di cillilpeiclI/a. pil.sstiflli essere deleg;iie dall’ Ente
geslor: delle ciiilcessitllti al ( oilsor’:ii di Rimi Pc;,. I seginlo di speciliei Accordi di Prt’gr;iiiini;i da

- stipulare li sensi dell’articolo 5 della legge regionale ‘i.4 del 25 febbraio 2003;
4. li previsla l’esclusione dall’obbligo (li niisiira-,innedei volLnm ,itiliz,ali di c’hai eniiimi .2 e 3,nei seguenti

caso
li, pI’c’.sco:ii di .s’Lvic’ini di consiglio i, tiglIo, se questi prevedono :iiiclie la possibiliiù di eonfenu:i da parte

deli’tilcì;le del olt,:iie elkiiivamcnie ut:lz,,ili;
iii tolti i calzi ‘a i t,i,li ,sio,livlc, clic,oicohilcl iiii’oiopoiibilìl’i /c’cii/i’o. gcelio;i:ifc’, t’t’OiinflhÌi’ii O

OSI! ‘ii,s/t,/lc,ziooc di inioit’:iloi’i c’ le api Ui /c’ ia onu t’,’,’ooroili.

5, I. iiioi ,,eii possibili e:itise per tini, flittibilità Icenica e/o ectilioliiic:i

al itenze .,eiute da o-riga/iene collettiva mediante reti i pelo libero, per ie quali la etiiivcrsìoiie iii reti iii

ii0ii C siistciiibile dal pw di isla ;iruliiet,lale (:iiinieol:ino tisi;, valle e Mdc aequilre) cd
cci’ no a licci.

b) iieu/e er’ ite da il :igazci::e enllenEc a niedia.,ie e;iii:;1 ad 1150 prua’.isct;to

6, Nelle nt_ire ciali’ìnstaliazione di lnisi:raiuri di et.i li conl.::i I e 2, cile: casi di escusioiie d: cui al coniai;,
4, ù:atlo ibligt di stinha-e i voluizi u:il:znnì secondo le :uelodolngie r:portale ;ìll’:tnieot, 8.
7. li; aggioioa a qua.ito pievisto al coatilla I, sono ritetitite rile’ doti ai di,i della ccianlitieaziotic dei oltimi

iitLlu le iesl,tu/ioni iod: idtiaue sull:, lise dei cet.ei;i: criled:
a) oc:uizJ;izioiic a ‘nEc di i,i,piai;Ii idioelettnd CO i resI tuzone iii corpi idrici naturali e opera di presa ad
uso promisdi:o;
b) restiiiiz;oili ui corpi idrici n,iiuralì coi irasreriiaento ad alla’ aree del consorzio iniguo;
e) resoitizioili lioiììon:iii ad esibcnzcaniltient;!i:
ci) reo rogua- ioietessate da siguitìc;tisi processi di intìiiiazionc nel caso di restiltizioni dimise.

8. In casti di rc./Ouzìoni rilevai,tì che ricadono al di ‘utiri dell’tibbligo di misurazione di cui al comma I à
tauo t liMigo di stimare il s- ultutia resli i;ilo secondo le metodologie riportate all’articolo 8.

9. Le soglie di ciii ai puoi piecedeitti sono successi’ :oiicul-e adegitale ctiti deliberazione della Giunta regiot,:tle
agli esiti degli iiggiclnlaliicuti degi clementi c;ilicisciclsi impiegati per la redazione degli strumenti di
pianilicazioite o della nurIaativi slalale. di inlesa tra l’Atiloriif, di distretto dell’Appennino Meridionale e
la Rcgis ne

‘tR’I. 4
I)ISKISIJ’lU’\ISI’F.( IItCllI-kKt ilSE..% ‘.t(lECONL [SsIOi’I PER i’Rt-I uat

ti dolo tlicieiti di ,itt:’aziooe di nuove ccneessi5n; per itehevi e :,I,iIgiflienti rientranti negli obblighi di
atis,,ri,ioue di un :,L’:irieoio 3.seoz;i la prcsculiva insl:d:i,:;,ne e leIitt::t e regolare lìiii,iuu;ilitii di
dciii,’, dispo’;iisi di :;la,r.:z:o;ie ri’pc:i’.oo le carattcrisl:che tu Lui ;ill’ariicoio 6 not;cli il i,ioniltiraggiu

e lr:isnhissioia’ delie iniorin;tzloio il St(RIAN ed dIa Strutttir:, region;ilc cempelenle del5nit:i all’articolo
il).

2 f- POto dis ct’-. iiioikre. della nuova ra.:ilz/a/;iiie di •iiaihhi ir:ìgtii ci l’.idegtiaillcnlo dì sctienii inigiii
esisien i rc;’i’,iiiii negli obbligni di ootiiazioac di Cui :tii’aflicoio 3, senza la presentiva installazione e
i ciao, v:ie;cgolare iaa,tti.iaiit:i di idoect dtspa’ntis i di monta degli sotumi utiliz,;st, e it msmnoragglcs e

taisitflssioilo della- ìtltotnìaìioni al SIGiKIAN.
3 Per le no,mc-cooacssiillo per :iulo—anprivvigiou;uttenlo si ‘iiaaiida al Regolameitto eiuanaio dal



ALL i

l’re dente della (iiiinia Regto:i:tlc- n 12 dcl 12’l -2012.
4 Ai mi del ennuna I - rer i 1h05 i prelies i itei ripe-iio di quanio ire’ sui :ill’artteolo 6. il diseipbnare di

ct}iiCesstiiiie pre ede

a) la de’cri,ieiite ilelie caratteristiche del dislx)siiiu, di illistira. t:iizitiiì:tii al tipo di iflisnflhziolie rtchiesta:
Lì) le niod:ili i e l’obbligo della relatisa inst:illazìoiie;
e) il ternnne cittro cui il clispos:liso di :n:sura dce essere install:ito coti il disiew di entrata in funzione

del o;ie radi .lcr: :iz:i;Ie distribu,’ìo:ie urina del:: recolare iliessa in ltiitì inc dc!lo stesso:
dl la c:,,lcnni di nievazio:te e le niutl:iliti di ir.t,a::isti:;e dei dati il SI(iRiA\.

5 Per tel i gli L re enti iii Irastr.ìI i c:rnd i r ugu: di tl.ianne;ue Lipo logi a (qoal ai! esetnp io uno’ i mete enti,
aiiiiliot crn:intLnii, eflieienlaiiicnn. rieonsersinnit, Inno/citi d:i Iòndi pobblicì negli aiui numinisirativi di
sl:in,iaiiicio,, dei studi, oltre all’obbligo di iristitissioneal SICRIAN ed dl:t Sunilltira regionale cuinpeienie
dei diii di inonitoniggio dei voltuni irritato, elevo iii essere iidie:iie le inodalofi di presentazione slei progetti
iii iùruiaio idoneo per il trasferinteoli, in Sl( iR lAN. cnnlì,rnienienie a qtiaiiln stabilito tel ,iiu,io,i/e
(,i,soi(vsiinic .SIGRL-lN i/ei i/citi i,,/ictviii,itiircili c-,niodhcihi/,’ i-i,lkt,’cou/o.vi ccl ìink:
/itl/Ysii,’rictiI.c’il/ccIai.it/eigc/c,iii,ici/ni/cciiiilocic//OU,ictu,/t s,gtion.pc//

.\ItI. 5
I)tSl)rsliIflsISI’I.(lI’I( III RI-I.\IIl.,\ l’I-lIlI-.’l,I([SIIII/.Ifl\I l’I)UIII.I/./.I

1% i il- i\ Il

I pr lice i e i ienniza’ni di cm tl,niei,lit 3 ri.xmz I. esisieut: ,illa data di entrata iii’ igore dcl presenie
redolaiacotii. ileeont ,_,seredi,i,iti di idonei ,tii.ijenti d ::ùsora 1L:le pnnaie do dei votimi prelevan e

deLe cirane,;:n:e di coi :‘:iriie,io 6, entri’ i 31 oieeinbre 201 X. lenti,, conio dei
casi di escin’.00c lì isti :il’,:nies’,i 3. connei 3 e 5. >tlle more del’insiaLazìone dei :nisnnilori si ricorre
tile ii!LtOd, pe di ,:;ma inoii:i:e all’:inieoli

2. Cli schemi irrigni essienii aLa data di entr,ii.i iii more del p: esenie rego::ii:eitlo. si adeguano alle
hire.sui/iooi icl,iiive ei’ubhlìgo di niistirizio:ie dei ‘oli:in: utilizzati di coi all’articolo). eomiima 2, eniro
il 31 dicembre 2020. iennto tento lei casi diesclesioin. ::l’arncsdi’ 3. coinnii 4 e 5. Nelle more

demFnisu:ill:izitiiie dei iilisiiiatori si i-ìcorre alle inettidolegie cli stinta ripnrt:tte all’articolo K.
3. Nelle n’tre del iennine di coi il eoninia I gli I::nti gestori di eoiieessnmni provvedono a dettare le

prese a i on i lì er adeguare i prel i ce i le resi i i tizi i esisten ti al le d ispi sii un i del presente regnI tini ento:
a) nell’ambito dell ‘eventuale procedimento di saria,ìoite del tOolo ibilitativn, avviato d’tirhieio o su

i stanza del ri e lo euent e;

b) i i ci I ‘ain bit o de la eveot tial e ree i s ion e del le i iii i irzazi on i e fPeut mita in esito ad un eve itt uale cens i mento,
siiicessis i, all’entrata in vigore del presente regolamento, dando pronifi alle grandi deriv:tzioni, come
tle,oite d:,ll’articolo 6 del 1Cl). )7S1933. natiche a; preLevi e restituzioni ni corpi idrici in situazioni
di ritie,(

CItI, (i

.%IItl II’-II ‘FU L l1S1 I{/l(;”i fl[I PRILlI I,l)l I.I,LRF%IlIt fI(Y%I,DFUI.l
I-lIti//l IRRIl,I’l i’. I)[I’I’sI/i(I’sF »i.i ‘1(1.1 iFISIH\lFCII I

A: ‘mi dcl presente Regolamento per la dcflniz:ene dei criteri geiier,ili per I ‘ìitdìvidttazione degli sinnnenui
cli misura più idonei a rilee-are i ireliesì. le restdii,itiin e gli utilizzi, “i relazione alle diverse tipologie di
in:i:iiit:iito, s. la ntbriniento a qoW cl:sposto d:ille Linee (ioìda ai capitoio 3.

2. F’ite ilc’;:venitiali :l:,hinsi,u,ni tre iste o:gi aGi d: pianiti’aiiione di distretto cdi tutela delle acque
vìec;0i a ascllti n:iz:i:n:ic e rcgìsiit,.le, la n:isnrrzioitc dei prelicei desta permettere alnicno il calcolo del
‘o’ 01 ne le e i o inc tIsi cosi e

.3, In lmnt.—ionc della litri -eollc’c:inmini- e delle utili a. e L nec guida el:tssitic:mmui i niisuralori secondi, diversì

livelli ‘t’osi.
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I Ideilti ii;iisiinitcri di tlistrelto idrtierahco ti dì stih’ttisircuo): per la nilsura di prelievi e restiiiw:oni Il
colpi driai Lite ililinii cileni ,uiì hiI.iiic ‘ti drict, a CiiIiI di ditietIi, ci stih—disireitci;
1,1 I livelli, ,i,is,i,al,’ti di haci,o,) pci la misur;, di prclìeci e delle resttiuzioni i corpi idrici che lmitno
client a senI,, ti
e) III livelli, (misoratori di rete), ptlsto in notti sigtotic;itiv della tele di acldti,’iotte e distrihu,ione
etilnprcsi. ove ptissibilc, ptttili cli restlluìione
d) IV livelli, (niistiralori aIl’ntili,ntiore l’male): per la misura degli utilizzi alla testa del distretto o
(ciiiisiirtile) o alla siogola [lieti/a (anche iii at0o,tpprcic igionainento).

3. Ai fui de prcsenlc re ao(a,nentc,. i tsr tua due Lt. e Il [41 tiso di cui tI colo tua . sOtto così de l’miti:
a) lIis,ir,i(m/ I tiri/hp assodati a prclievi uguali ti sliperittri 1.0111) i .. od anel,c mci,,, se si possa imc’are

soperiìa.icst;nenore aI 500 citati;
h) iIim:ot,I?J,i Il fitti/o: associati I preliev; si1medttr; alIti tlgli:: :ilipnt;t;i ind,v,cloaca ali’art, 3 per

lap,ilie-i _‘;,,,e deli’t,hhligt, di installazione tlcgl: stritoieof di misura li,,alizz;oì al nttiiott’riggio
5. Suoi, defluiti orìoegici i preltei e le rLslItu/,t’m ,l,augtimrntcn)e ,nc,dei,tt sul hil,ittcit, idrico, per i quali è

riclncsiii l’iicqnism,i iOc in eoitlinoi, e itt lCtii5O rate. oidiiduatt secondo i seguenti criteri:
folli i 00.tOi tfloiI / oz//o;

b) tilt i,,o so/.n,miooi i ai/I /1cl/o in relazione a stiliol i:ieioi lei qtioi stiiio presenti dcten,,inate caratteristiche
di iilticral,ilmi1 i, cntieI;ì, ai cc.i ilccessari;imc,,te i scgtiei,ti:

prclic’ i int\ circoLi da aeqtie sotterranee con una portata clic superi i 100 I/sec medi eontiou nel
periodo trmiuoo. mmvvcro I .0,lll.Ottil di mc ;tt,otii;
srelie i prt’cnicoti da aettic s,a,triiciil; colopresi ira il (MII) ls e 1(8) l:sec e de r.ippreseniilio
un .oorcsti;’ciitirc al I O della portata nediti naturale anima dcl corso d’acqua oggetto dcl
,relie o,

l’’°’’ i ad tist’ ltltintiicl ccti,k:rnicnwntc tu p:itti I le 2) indipetideiiie:acnie dalla ponata prelevata
Id u so tu; tuo.

4) le rest;t,i,iot,m a utIle dci prcieci di coi ai po’,n I). 2). 3). attesa la tiittibil,t/, tecnica,
5) mi’clic i e&,llt,c;tti immedial;,tncntc a Iilonic o ;tli’ìtitento di aree naturali tutelate (parchi nazioi,ali,

parcliìaiuntli regto:iali, riserve uaiundt s:atali e regìimnali, state timide, n’ne di protezittite speciale,
.siti cli interesse ctiuii’,oario, zolle :ipecali di cooscrc i/lune) e per le quali siaitc, previsic misure di
di’ cui UI t,i1ita/ìtmfle.

ti) 3tiic’c i dtc sooeiitlc,iit, traiti fluviali dispc,dciiti qtutli szulgtmu lìuii.ione di ric;tric;i della lald:t e/O

‘ti ,ii;r;;ei,b;,t,t,ie dì acqiii[ert dest,it;,i. ti :i,,t:iiì’i,timiicote destinati iii’apprinv:gtonaiuenln
i oro; i : i: io : e.

6. I stinti di siiisoi;; cli Indice; e rc:.iti;zi,,n; stiateoci potranno c-onimrc elemento tu me:,ilt,raggio della
c1tiaiitCt clel!c ictie uoli,,ate ai ‘miii irrigo., pr a ccitiflc:wiooe di cualit; della filiera agriiahftnettiare.
7. l’cr i p;cmiecsir,icgiei di ca al tlruo:;i i, ali liii gestci:; dcile Ltiiitessttiiii deIinisc’oti gli standard tecnici
che i iitol;it, dci suddetti prclicvì stani Ittiuti a ri7pehlarc. i gatailzia della compaithil;u;’i degli sln,menit di
oiisnra coii il sisienl;i di iclecoi,trt,llo tin;iliz.,.att, alIti pi;tnifle;isitme dcl distretto idriigril’ico o della geslitine
delle t’risi idriclie. IscI ca,c, in ciii il titolare della ct ocessione dlis,ti:ga giù di ti, sistetmt di teleci,titntllc,.
liOne gesttire. senza ctmstì itugiuntivi a prtipriti carict,, richiede il trasl’ertmeittt, dci d;tu sto prt’pri sistemi
itil’ortiioic i,

8. La dehcnzioi,e e e stiate con cui stinti stati i,clctdti;ii i iiiistir;tturi di I e Il livello ptttrantio Variare tu

occasicitie dell’ataitinaiiiettto degii elci,teitti co,,aeitic i tittpiecati cr la redazione degli strumenti di
pìmiiLX/ ne o a ,itfle delle ucisitit,. poste in essere d.il tosti;oii,, (,)scnattr,j l’;n,,:n,eitte per la stcnhi e
le crisi ::ir J,e siptilatu’ t’i, l .‘,tittiril/ cli distretto dellAppcn:unt’ \krid:ottale ce Regtcmt Ahrti;’zo. Mt,lise.
Laziu,. ‘. ;uanani.. ii,;s,lic;t;. Puglia. ( :th,hria il 13 licEo 21)16 ‘l’ale tariazi’tic sarà ctmctirdata tra Atiitidtù
cli l)tst ‘:0’’ e Rc:,’’, c.
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RI. 7
011111 ICBII I)! 31\\I II.NZIOr\I, K(flhIuIIIiDh;II.AS[HIJMINl\,j)r%E

1.1 stiegeiti iilul:ir: de: preliesi, delle restiltizioii: e dciii, tiiilint di cui :illariicolo 350110 obbligati a:

a) iii itielete iii eFficienza la siniiiieiii:i,ione iiisiiil:il:i :11 iiie di aaraiiiirc la correti:i ieqtiisizitiite delle
nlisilr:lziuiii prcs isle, in particolare, I:i tarattir:i dci illIsLir:u(iri vcnfic:ii:i coli cadetiza alitieiic, bìeiitiale.
L 1 1w’: G e- ire de le eoiicess,imi nitò cI:pone csiiitrc,ti: al tine di seri fic:re lo stato dei misuralorì:

b) rende:: ,zl;,r.it::enii di mista: :ictesIInhI al ctiitlrullti o, cuniunque. coiiseiitirc a! personale iddetio al
et:.isiri’ili, l’at LC’SO a: tli’pos:lic ‘di tm’iira ed ille ilonnaziotii raccilie e rezisirale:

e) LonhIiii:c:irc ieillpcsiic;iaellte. :IIicw per le ‘IL tiresi. aIIFiile ULsitire deIli e’’ne:ssiolte l:rtierni,ii,p,e
deli:i regisln,/:ulie p_r gii:istil delhi sIriiI)e,ti:i,iiii:e il 11,1cr’ cui: di inatliiieiizione:

d) sisliitiire le :ipp:rettiti::tiire ciii,,, (realI’ giuri:: tInI :luuIIcIIIti del ei:tsIti. qti:ilont ‘le Sa iillhliiSsil)ile la
npan:.’itlil:. s:lv,, proroclie per uiiistp ficalo illtois o. In u:tst, di maiieata sLlstiitiz.iiltie può essere pre’ SIa
la sOsiItLinttie ibrzosa coli tddeii:io ai sovuelii liii:lari dei prehevi da pae deilInie (irsiore dell:,
cotlecssiOiie Per i’ ili:io—:ipprtlvs im’iti:iiiietiio si :ipplica quanto ore’ sul, iii ia:,IerLI, di s:tttzLOIli. allirticoii,
314 deI Ree,ii:iiiieiitn ii 12 del 12 nosembre 2i)IL
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Si: ,cr mw, Gite colicitisa che per l’::,:io apprt. ,g:::iiiineni:, se ritiri ;ievEsta la laisorazone o nelle
lane cielI’ irisi:iilazitine di usurai,’, i si :,doilai,ii le \hhì buie li slitta, lii iii,,,,, i, tft’,iì (pttììciì. ,,IìIì:;ì

e i. ‘li/ii:iiit;t) :qijimvate dal lavoi ieiiI’;uienie. islititilo ai sensi dril:irneolo3 del Deereii, del Ministero
drile Poillicie Aurieme, Aliiiieniari e I nrest:ili ud 31 lieln, 21)15.

2. l’cr la ,Iìin: de. voliiiiii prelevaii e,iiiliz.z:iii pci l’irrigsziniie cnilettisa, si procede come di seguilo
spe_ i IL:iio:
a) I prcl:es di ctd all’articolo 3 coinnia I sIIIO stiniali itonendo a slniinetiii o nieiodì adatti alla tipologia
di isa odi inpiaiiio in eo,rdina,iieiu,i con la ltcgione e iiiitiriià eotltpetcnle: in diernauiva, per il calcolo
del sul mie prelevaic gli enti irrigni. iii roorcliranienti, con la Regioiie e/O tutori ft coinpetcilie, possono
consitler:tre i datì della concessione: il voltane prelevato verrà calcolato con rilòrimento alla porlItia
massima e al periodi, di prelievo concessi a scopo n’rullo, oppure al volume niassìmci concesso a scopo
irrigun. Se disponibile. si più 1lire rileriiiieiili, all diluivo perìodo dì utilizzo anziclid a quello nassuo
CLIII eCS SII -

b) a nietodiiltigi:t p la stiiuui dei voltuini uiili,’zaii di etti :ull’atiici,lo 3 propone cli suiiaare gli utilizzi
eqoip:ir:iotlcili o :ibbisiigoi irriLini. La metod,ioaìa di bIise per la soma cIell’evapotraspirazioiìe qtella
codiocata clal:i At). i lood noci ìsgrieuliui al irg:tili::ition) —Ci-oj, eiuqìiitr,ttsjiòc,tio,i —Gi,itk’ll,;ev fo’
CO ij)iitlO)i tOfl i O/i! I tt/O0Coin!i —li i !gii/iuti tin/ b,tnoec’ l’o/lt e 56’.

3. l’ei il calcoli, citi ibbi:lgnl inigui di ioni,:, à tililiznd, il seguente sirtimenki:
a) sisirnii d: ton—igliii irrigtto, oppcirtniiatuente c:ilibraii stilla metodologia [At) 56 basati su osservazioni

saieliitar, e clic tengaiso in consideri, lotte I ‘elflciennl dalla esta del distretto irrigtici al campo:
b) aliti modelli sviltippali dalle aniininisirazìcini pobblitlic tier la pianificazione della risorsa idrie:, :1 fitti

liTigi e clic itesedinci la stiiia dei liibbìsiigiii itìgn,

e) iitidcllc, I-At) (ropwai (utili: ssin.iIiti.irg/iv U Oeiiiilnres claiabases ciop’sai html).
4. Per la sint: delle cstiitizioin dico, iil’ajticcilo i. tn’nni.u 7 In .usseto.u di misura/loire diretta o cli complessi

niotieli di situtulazione risulta uiliieile tuinarc tp:I:ai:inieuie I vciiuiiii resnltili al reticolo :tiperliciale e
quetl: I .l,,se:-ti nel ..cultco,uoii, I oi,is a, ct,ii’ nct:ì ‘a stai,: con buoi:a aapross:n;:tnone dell’insieme
de.: dc eu:upoiiei,u teli: Ll’i,iillLieilO \ohi: e R -i:.uo). con riici:ni_nio :dl_iiiena slagklne imgtua.

ciii: ,litilr.iiz:i tni: il scilt:nieI ili,ireni, (:nisi:r :1:) it stimai,, a partire iLil solt:ine mittr.ito iii;, uinie) e i
lalinsiuni ai airti ;stin:ti tee,’,idt leme,’.:i.i:oeie :ndic:ii_ nell:, nota tecnica relativi alla simm dei

icui).
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5. Per la 51111111 dci volumi utilizzati io iliki—appro igiiiii:iilieiiiii (li Clii all’articolo 3 coinina 3, ù adoilala la
iilciiidt’Ii)gi:i giù adi idtiaia al coiiiiii i 2 lettera 0. clic prevede la slima dei volumi utilizzati tramite il
C:iltil[h dei Ibibisogni irrighi. Nel caso di :iulo—apprnv igiouaiuelItii. occorrc’ sostiltiire al distretto irriguo
c’aree irrigate dal corpo idrico oggetto di coocessiooc. la stolta orerala dalla Regione. che trasitietterù

il dato delle stipertici irrigate ntedìaole auto—appro’ vtgionaoiciiio :iggregalo per comioie. utilizzando come
uoiooiua di rilevamento cootiiii cooniii:ili. salw casi specilici dovuti a peculiarilù lcrriloriali clic

iittpedueano t’auiircg:uzione dei dati conte indicato, da detinire in coordittanteutto con il (REA.

I.’)
loS 111)1 EI\ V%/I V’ll \ I o

I. Re:ìth tinenue agli ohbl:ehi pre’ sii d ilEarticolii 3. è ctinscittìio coprire gb oliai di acquisto. nsiall.i,ioiie
iìaittieI)/ioac dei ilusiraloru tbcczidii ricorso a div crse Fuori di Oaitziil)iel)li pubblico. lo particolare.

uicfl ambito dclla l’iograiiioiaziiunc per mS’ limoni tur,ilc 21114—2020:
a) io cu.odi iliiestioi.:iiiu. sui’ per la cilu,,azìtimueili nuo.c iuull.mstntlmtmrc irrigue. sia per l’amomdeni:oocolo.

l’cOucucii lite .110. i I,, i;colnc:suuunc di o11r:u,.rmiìlm.rL- ilvigue esistenti, liiuan,i:mti nell’:t:tabilo della
I’roaau:,:ui_i/.tiu:c per iii S—iliip;:.: Rurile 2014—21120 i l:vello regionale o )a,ioi:ile, considerato che

i’m!Iuco_tu 46 dci l{cco-auia_u io iL i.) o. I 31,521)1.1 ud I’,mI:uuueuum I Luruocuie dci (otisielio sul Sostegno allo
Su iuupio iù:ualc ‘la l’mie dc I otto l.tiupco :\tiutait ‘cr IL) Su thippiu iti:r.ule i l-l-ASR) prevede l’obbligo
di utst:ul:izui’tmc dei oì:.’unmiori cohlie fl,lr te dellituu astiocoto percui si richiede il oan,iaoicnlo. i in:snratort

sotto luiualw:et! uell’,:ubiiii dell iuitcrvcolo slcsu’.
bili t’rm,gramun:ì di SuilolIlli) Ruraie Nazionale II’SRN ) prevede cpluctiamente tra le iitioni siivvciii’ioitiibii

c’li ‘ltiuestin,ctuiu un sisleulli di lelecootrollo e per lii misurazione di viuluini afla lbnte’’; a tale misuri possono
accedeu e gli I. iii irrigui per iolcrveali su scluciiii irrigui a carattere interaziendale e eonsorlilc_

I ]V iii
CRI IERi, T.IOIJALIIÀ E 0111111Cl Il Illi 07.) UN RAZIONE DElLE MISL RAZIONI.

(_,F.S UlOr’l. DEI FlUSSI IN[OItM.V[IVI

SR I. III
ORI I [.141 E 7.101)51.1 lA DEI. MOMIORACCIO

• Ai lini della trasitussione e l’agguonianienlo peri dico dei dati sui volumi ad uso iffiguo alla bauca dati
Sl(iItIAN da pane degli :011 irrigui1Aulorilù compeiciuti, gli eleuneuli da mooilorare Sotio:

a) Coli di tpnrovvigionameolo e portate p’ schenti irnugui degli tinti preposli (art.3 commi IL
li) volumi utiliazali alla lesta dci disireltu irrigo1 1rt 3 cotuiuiL 2)
cI iii Li iii i l’ cv il ti PC r ituitd) —approv Vi g io i mine i io tart .3 comuni 3) per co ne essi oii di portate superiori a
l,s;
cI) indi di rcslilli.’iuine al reticolo idrorralico con riCeriutienlo al corpo idrici) recettore e relativi voluoo
ootie(iè lava illii circolazione idrici sollernittue: u uelativ i vcultuoi (o’.e possibile) (art.3 comma 7).

2. li trotitii.i i oupeleiutu: pes° la liogiotie (Vo)) Loua per l:i r:uieuuliiu dei diii di mooiioriiggiuu. di segoilo

dcliii _SIiiquu:iic4uiou,/i’ oiojieleoue e a i)urc.’ooe uicocruo per le Politiche Agricole. Aliuteonuni e

lor_-vt:_l —l odE ‘Sr _r:ti’ l).r gcnzì:de I ole:i. altri a’ _‘iuxie del terrilorio rurale. :rrigEìene cofraslrullure
runli ostili: dib u:ific:: io .uoru’it:;i icitd. 5211(1)6)
3. (‘no n :nine:oi’ a qir:mto ore’ si) al ‘tinti) al del cmsi)iuni I. per l’ingazione collettiva. gt Fin irrigo
tnisini’.i.i i al SIURI’7.N: cii alla 5 roittua egii:o.:lc eL1:)ieidl)ie le nF,,niuuioni previste dal SIURIAN.
scemi!,- le isirozio:ii del :aitti:i!c eonoltabilc il link

8
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bit1,. v/c’riio,.c,,Ici Iii.i11in,’iuiI;titip.t ha,a,bii,tlm,.,,,t,i,/c’.xigriu,,.1,c//
4. (en rtli2rimento i quanto pre sto il punto lì) del coll’tua I per l’irrigazione collettiva, gli Fitti inigtti

Irasitietiotu, al Sl(RIAN ed alla Stntuura regionale compelenle i tEtti sui volumi nierisilì utilizzati alla testa
dei distretti irrigai.
5. Cotiri lbritnento a quanto preistc’ al e) dcl colonia I. per l’atIto—aiprttv igiottailteitlo. gli 1/itti gestori

delle cottcessioni oppure i Consorzi di Ilonitica se delegato (art.5 della L.R. 4/03). trasotetto al SIGItIAN ed
alla Struttura regionale competente i volumi annoi relativi ai prelievi augregati su base comunale,
6. Unti a Ferimento a quanto previsto al punto d) del coni ua I. gli utili irrighi trasmettono al SIGRIAN ed
alla Struttura regionale ompetente i puliti di restituzione iocreoui la rete principale, primaria e secondaria,
ritenuti rilevanti ai rio della qctaittìfleazìone dei olttmi, come ittdividuati all’art.3 contnm I, entrando a
regitiie etitro il periodo srevistii dai tempi di adegttatttenio di cui all’articolo 5.
7. ( Hi enti irrigoi’lntt Gestorì delle ctineessiu,tii. entro 31 n’tr’ti 21t IS. provvedotio ad tggiontarelintegrare in
SICiRIAN le ititònnazioni relative tali eleoienti del monitoraggio di etti al aresettie articolo, secondo le
istruz’tiitti del manuale eonsoltabile al 1mL’

r\R’Ì. Il
‘i lUPI Iii IIIIJ.\ AZkflt. EI ItkSIISSiO\[ 1)1:1 DVII AI.,SI(I(I VS

• l’cr i’irrtgalttine collettiva gli Fitti irrigui trasmeilotio al SIUR lAN ccl alla Struttura regionale competente
i ciati di vtilttne. mistirati o stimati. secondo la tadenza ucitiptirale issata dalle Littee guida:

a) olutttt tulev:tti e restiuiti: cr e grandi drivazìtiiii. tornire il dati, di volutiie prelevato a livello
titen.,tle, cliiratite la :itagtoitc trrì,.tia, da trasaitI n’e cotto il decitiict giorito del illese successivo;

li) ottttni tttili,.zati: tutsntettcte tua sota olt:i, it titic .stagioite irrigtta. il dato di voltutne utilizzato dttrante
i:t stigtuitte irrtgtt:t. tcslit dcl dtsirctto o come souiittut dei olumi :t livello eomtztale/aziettdale. Eventuali
altri dati collcg:tti ‘:titin, rtle:ttt, ove possilitle. e iiti;tti stagiontltnente (culture pritmiverili—estive e

culture atittittito eittitie’t,
e) tu etso di colucossiotii ad Lisci plurituio: indicare inette i voltato prelevati per altri tisi, ttlta volta all’anno,

i inc attui’, attesi, l’tihbligci di cui itIlarticolti 6. eotiitiìa 5 p° 3.
2. l’eri prelte tele rcstttttztottt stratcc’iehe dì cui all’:trt. 6 ct,ittnia 5. Fermo rest:tnclo l’obbligo di trtstiussiotte

alla txtttca dati Sl(iRIAN ed alla Strttttttra regiottale eontpetetite del dato mensile di prelievo si rituanda
all’ Osserv ti t’rio per la c’est i one delle rìsorsc idrici te la dcli ni zi one del le iuodt li tù di I rastu i ss ione in tempo
reale. relatii :tmente a lortutto dei dni. alla c::detiza di trasmissione, alla evettttttle piattatìunua a cui
itiviar i.

3. l’cr l’trrigazioime collettiva i d;ta delle tiiisurazioitt taci e delle restittizioni di etti all’articolo 3, sono

eatittttticitti ii.ieli Fitti inigtti. oltre a quanto previsto dalle concessiotti di derisazione, alla strtittttra
t’ei!ioli:ile et’itipctcote.

4. l’cr .i.ioaIipi.tvigici,l itt:etttc, iii ,_senzit di rrtis ‘ama, a r,lcvaztonc e la ti’astitissinoe al SIGRIAN dei
dati dei voluttiti tdr,cì prelevati, da matte dccii I ‘ttlt,Attiorità cottipetentt :tvviene pret tggregitzicitte dei
d:tti per coti,uttc e corpo idrici,. eutri, tI .31 iii:.rz., dt ciasetiu tutto.

5. In ascii/a d. t.tsuraiott, oltre ai vttltttta sii cti sulia bitse della irietodologia indi idttaua ti sensi
dcii .tt uteolo , sono u’astacssc al SIGRIAN cd :tila Stririttira rcc’iotiale competente il datci amministrativo
retatio alie ptiitate medie, itiuttirtie e itiassime eotsse aggregate per contune, per coqio idrico e per uso

(irt igltu e pruilmiscuto irrigtzi). t’ili evcttiuali agaiiirtiamncttti sotio Lrmtsniessi uti:t volta l’anno rt inc antio.

6. Le Lttcttze di tierivazi’ itie di tcqttc id ttso irrtgtlit noti soggette all’obbligo di qumilititicazioite di etti ti
preseote rcgol:tti’eult,. 1irovvedtinis alla tuisttnt, ione dei voltittmi prelevi ed tllmt trasmissione del dato
aii’Fn:e Cc ‘ire della concessione cupi eadenz,t :iunctaie,

9
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cr’; 11DM l’i I SS! Ii:oR%IvI IVI

I. Ai tini (li garantire i lussi i,,lì,ntn.lii,,,ncl,e previsti aIi’:,rlicolo 05, ci,mnia 3 dcli) Igs. 152/2006:
a) dati, rel,itivi ,iII’irriu,,,otzc cllLIc(ll’a dici’’ tizi’ artI 3 e li. suini trasmessi dadi tinti irrigui. oltre a
gatto previ lo iella concessione. al 5 I(iRIAN cdiii,, Strt,lt,tr,, regionale etinipeteote. La comunicazione
coi,I,eite l’evidenza di e’ etiloali periodi di ni,,ne,tl,, [insicinaniento del mtsitrakire nonch, la stinta dei
voltitiii prelevati o restituiti nel periodo di non flmAo,,:,inento secondo le modalità previste d:tll’art, K. li
sogeteil,, ,,hbl,galc, può ,,vv,tler.si di procedure dì coliittnicaMotte. anche inlòntializzale, flnahzzale alla
rile’ i/lotte cli altre e diverse ,t,lì,r,n:,zioni un le aziende sono già letitite iii attuazione di nortizalive
eoonni,larjc nazionali e regionali.

b) i dati relalìv i tll’,tttto—approv igiottainetilo di etn ,tuli arti, 3 e il punto e), augregati per eoiuhiìle sullo

trasmessi d:,tl’lttte ( estore delle concessiolti oppure dal Consorzio iii Bonifica se delegalct (art. 5 dell,,
L.R. 1/03), alla struttura regionale eotiipelettle e da qncsl,t trasmessi al Sl( iRIAN dopo la validazione
teeti,c:i clic :trà efldtoata dall,, Regione C’:,t,i’a:,nia :tltraversci la stiontir:, Ieenie:t da indi’ iduarsi con

I rinseclinzeolu.
2. Secondo giunto jtrevislo dalle Linee (,nida, è citisiderani i/ai, /ino/i’ della banca dati SIGRIAN. qiteflo

che supera I di vahd:,z,one lecnic,,. La validazione e la verilica dei tiati può essere clteltttata
titub, le liteindoloLie liuL isle ,i[’,u licolo

3. Ai ti,. del ponio i, dcl coinina i, in sttultuia regituntie eontpetctite provvede id ittdìvid,iare le banche dati
ci,s:onil’ iii cite et’iitetig,iiio ,ni’onn:,ztoii, tìre,i i preliev in iotc—approvvigiotlamento ed ad individuare le
l’iltuali,, (li lIncuiazicie coli la ha ca dati SiCiRIAN. iii cootd,na,t,ettto coit il CREA. Nei casi in cui non
è ptesetile una ullea dati regioitale. questa dovri essere rc,,li//,ii,i exiiovo secondo lo schema condivisi,
ccii il sippitti del (‘l’il A.

(‘/1,101%
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i’: i’,icoltii dcli:, Regiotte (‘anipaitia e delle attlorii. L’I inpeluuti al r,lascici delle attiorizzazioiti iii,, derivazione
proccc re i cooliiilli e vvi,licltc, aichie a t’ailipione. sulle tileiizc id uso irriglio per ogtu finalità d’tiflieio. hi
nmter, di sanzIoni si applica quatito disposto dal VeLo,, l)eerclo I I dicembre I O3iL ti. 1775, dal l).lgs 3 aprile
2006, i, 52 e dal k,’goh,,iitento emanato ct,il l’residente deila Regione C aiupailia 2 novembre 21)12 o. 12.

[i I .11
RA iR\ I\ IN iG’JkE

Il p’csetite ree,la’uent,t e,ilt’:t ‘n vigore il giorno ci:ceessivi, iii,, sua pubblicazione tel lolleltiito U lìieiale
deVi Regilili’ (‘:otzp:itiia.
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